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Nuovo piano 
per darla 
ai privati? 
• • Un progetto per privatiz
zare Mediobanca sarebbe or
mai In cantiere secondo II set
timanale «Panorama». L'a
vrebbero elaboralo II presi
dente Maccanlco e l'avvocato 
Arlberto Mugnoli. Le tre ban
che di Interesse nazionale 
dell'Ir! diminuirebbero la pro
pria quota In Mediobanca 
dall'attuale 56% al 35-40%, 
perdendo quindi la maggio
ranza assoluta. I soci privati 
dovrebbero salire al 25-30% e 
sarebbero vincolati da un pat
to trasparente ed equilibrato 
con la componente pubblica. 
Tra i nuovi soci si (anno i nomi 
di De Benedetti, Gardini, Ber
lusconi, Camillo De Benedetti 
con quote del 2% (allo stesso 
livello dovrebbero attestarsi le 
singole partecipazioni degli 
attuali soci privati), Quanto al 
prezzi sarebbero rispettati 1 
valori di mercato: un Incasso 
per le banche Irl di 7-800 mi
liardi. 

Ancora polemiche, il Psi lasciato solo a difendere il governo 

Aspettando la stangata «vera» 
Siamo alle soglie della «vera stangata»? Tutto fareb
be presupporre di sì dopo i (sempre più criticati) 
provvedimenti tampone varati dal governo. Merco
ledì una riunione dei ministri della spesa dovrebbe 
definire i «tagli», ma lo stesso Amato non appare 
troppo fiducioso. Intanto crescono le polemiche: 
l'azione del governo sembra essere difesa soltanto 
dal Psi, mentre dalla de giunge solo il silenzio. 

ANGELO MELONE 

• l ROMA. E adesso sarà la 
volta di ridurre le spese. Que
sto dice - in sintesi - il vice
presidente del Consiglio e mi
nistro del Tesoro Oiuliano 
Amato dopo aver dipinto con 
toni drammatici una situazio
ne di «attacco" alla lira e all'e
conomia italiana che avrebbe 
costretto il governo a varare 
provvedimenti «disorganici e 

Eer qualche verso ambigui». 
o confermerebbe, fanno ca

pire a palazzo Chigi, anche la 

riunione convocata mercoledì 
prossimo alla quale partecipe
ranno I tre ministri «economi
ci» ed i ministeri «della spesa». 

Di fronte ad un'onda di ri
torno (raramente così vasta) 
che gli si è riversata addosso 
da tutto il paese (e che anche 
Ieri è continuata) Goria e 
Amato in sostanza si difendo
no facendo intendere che la 
«minlstangata» di giovedì 
scorso sarebbe soltanto una 
prima fase a cui far seguire, 

con la formulazione della Fi
nanziaria, quello che lo stesso 
Giuliano Amato aveva definito 
un «taglio sulle spese dì clien
telismo assistenziale» (ma 
senza specificare quali, rispo
sero Cgil, Cisl e Uii paventan
do un nuovo attacco allo Sta
to sociale). Però, In una inter
vista alla «Stampa» di ieri, il 
ministro del Tesoro è costret
to ad ammettere che lui non 
solo «non è in grado di gover
nare i Flussi della spesa, ma 
non ha nemmeno la possibili
tà di conoscerli». Il che, unito 
allo storico «fuoco di sbarra
mento» che i ministri della 
spesa oppongono al solo sen
tir parlare di «tagli», alle sem
pre più evidenti liti nella mag
gioranza di un governo che 
marcia in ordine sempre più 
sparso, fa pensare ad un solo 
risultato: che la vera stangata 
per far fronte alla già avvenuta 
«tracimazione» del bilancio 
dello Stalo è quella che sì ab

batterà sull'economia italiana 
nei prossimi mesi, con il varo 
della Finanziaria. 

Che i nemmeno 3.400 mi
liardi da rastrellare entro di
cembre con i provvedimenti 
di giovedì scorso fossero sol
tanto un provvedimento-tam
pone era, d'altra parte, annun
ciato nello stesso documento 
conclusivo del Consiglio dei 
ministri. E ieri, ì portavoce dì 
palazzo Chigi aggiungevano 
che la Finanziaria sarà costrui
ta sulle direttrici del docu
mento della Ragioneria gene
rale e del progetto varato dal-
l'ex-minìstro del Tesoro Go
ria. Il che vuol dire - ovvia
mente - tutto e nulla. Ma una 
linea dì fondo c'era. E riguar
dava, ad esempio, l'aumento 
della tassazione indiretta per 
far fronte alla promessa aboli
zione della «Tassa sulla salu
te», alla riduzione dell'lrpef, 
alla riduzione permanente de
gli oneri sociali a carico delle 

imprese (che gli industriali 
chiedono con ancor più forza 
dopo l'aumento del tasso di 
sconto). Torniamo, insomma, 
nell'ambito di un'altra - e più 
dura - «botta fiscale» per il 
prossimo anno. Presumibil
mente su voci già note: un 
nuovo inasprimento sull'lva, 
la reintroduzione dei ticket 
sulla diagnostica sostenuta 
(ma senza volersi prendere la 
responsabilità di vararla) da 
Donat Cattin e l'aumento 
(sempre in ballo) dell'imposta 
sui tabacchi. La manovra già 
varata sull'lva, ad esempio, ha 
come scadenza il prossimo di
cembre, ed in questa situazio
ne è diffìcile escludere che si 
torni alla già prospettata deci
sione di modificare l'accorpa
mento dei prodotti nelle varie 
fasce di imposta ed aumenta
re le alìquote per quasi tutte le 
voci esclusi gli alimentari e 
pochi altri. 

Sarebbe quella che il presi-

Ormai l'inflazione marcia verso il 5% 
Ormai ben pochi sono disposti a credere che que
st'anno Il tasso di inflazione sarà contenuto all'in
terno del 4%. Nonostante non vi sia stato il temuto 
aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi, pare 
proprio che l'inflazione supererà, almeno di mezzo 
punto, le previsioni. I prezzi al consumo, infatti, 
sono aumentati nel mese di agosto dello 0,3% ri
spetto al mese precedente. 

ANTONIO POLLIO ftALIMIENI 
• i ROMA. U conferma è ve
nuta dall'lstat: l'inflazione 
continua a salire. Già nel gior
ni scorsi i rilevamenti statistici 
che vengono compiuti ogni 
mese da alcuni grandi comuni 

del Nord (Milano, Torino, Ge
nova) avevano messo In evi
denza l'aumento del prezzi 
nel mese di agosto rispetto al 
precedente mese di luglio. 
Ora l'Istat ufficializza questo 

dato su scala nazionale. Quelli 
che vengono definiti dall'lstat 
«prezzi al consumo per le fa
miglie di operai e impiegati» 
hanno avuto una crescita del
lo 0,3%. A causa di questo au
mento il tasso tendenziale an
nuo di inflazione si è attestato 
al 4.5$ contro il 4,4 del mese 
precedente. Per quanto ri
guarda gli incrementi delle 
singole voci, ristai non ha ri
levato alcuna variazione dei 
prezzi dei generi alimentàri 
(anche perché nel mese di 
agosto le grandi città si svuo
tano e 1 prezzi non crescono), 
mentre si è registrato un sensi
bile aumento (+1,356) della 
voce elettricità e combustibili, 

dovuta soprattutto al rincaro 
dei prodotti per ì) riscalda
mento. Modesti gli Incrementi 
per le altre voci dell'indice: 
abbigliamento +0,1; abitazio
ne +0,2; beni e servìzi vari 
+0,4. L'Istat rileva altresì che 
su base annua si è avuto un 
incremento più atto per I pro
dotti I cui prezzi sono in qual
che forma amministrati pub
blicamente (+4,7%). I prodot
ti a prezza libero hanno se
gnato un aumento rispetto al 
livello dei prezzi dell'agosto 
dello scorso anno del 4,5%. 
Con riferimento al vari capìtoli 
di spesa, il più elevato tasso 
annuo dì incremento dell'In
dice del prezzi spetta alla vo

ce abitazione (+6,9%), seguita 
dall'abbigliamento (+6,6), 
dall'alimentazione (+3,8) e da 
elettricità e combustibili 
(+2,9). Per valutare il tasso fi
nale dell'inflazione sarà ades
so estremamente importante 
valutare l'andamento dei 
prezzi nel prossimo mese di 
settembre. Due fattori saran
no determinanti: la ripresa 
dell'attività economica dopo 
le ferie estive e gli effetti che 
la manovra fiscale decisa dal 
governo (la cosiddetta «pic
cola stangata») avranno sui 
consumi delle famiglie e quin
di sul livello dei prezzi. 

L'analisi degli incrementi 
mensili de) livello dei prezzi e 

i confronti con io scorso han
no non lasciano presagire nul
la di buono per quanto riguar
da l'inflazione. Nel 1987, in
fatti, il maggiore incremento 
dei prezzi si e avuto a gennaio 
(+0,6) mentre gli altri mesi 
(ad eccezione di luglio agosto 
con +0,3) hanno avuto un in
cremento dello 0,4. L'anno 
precedente nel mese di luglio 
i prezzi non erano aumentati e 
in agosto vi era stata una cre
scita dello 0,2. Il livello dei 
prezzi era però salito sensibil
mente nei mesi dì settembre e 
ottobre facendo registrare ri
spettivamente un +0,3 e un 
+0,6. Sarà diffìcile che l'infla
zione a fine anno scenda sot
to il 4,5%. 

dente delle Adi Giovanni 
Bianchì (ma è solo uno degli 
interventi critici che sono 

f'iunti anche ieri sui tavoli del-
e redazioni) chiama la «solila 
stangata che penalizza le fa
miglie». 

A difendere un provvedi
mento che Bruno Visentinì 
definiva ieri «inutili misure 
prese per disperazione» è ri
masto, in sostanza, soltanto il 
Psi, Ugo Intinì, nel suo edito
riale sul!'«Avanti!» questa mat
tina in edicola, rilancia le ac
cuse ai «partiti irresponsabili 
della svalutazione e della 
stretta creditizia», alle mano
vre «pesanti ed insidiose dì 
gruppi finanziari che si com
portano come l'elefante ospi
te della barca». E tutto rientra 
più brutalmente nella polemi
ca all'interno della maggio
ranza quando anche Intinì fa 
ricadere tutto sul «clima di in
stabilità che purtroppo è dura
to metà dell'anno». Sarebbe a 
dire il governo Fanfani, mono
colore de. E, dalla de, solo si
lenzio. 

Antonio Pedone 

«Catasto 
ecologico» 
per i rifiuti 
industriali 

«Boicottiamo 
il carbone 
sudafricano» 

Con un pressante appello della Cgil per il boicottaggio del 
carbone importato dal Sudafrica, continua l'iniziativa sin
dacale a sostegno della lotta dei minatori «neri», che sono 
già stati licenziati in 45rnila dalle compagnie minerarie. 
L'appello della confederazione sindacale, rivolto a tutte le 
strutture sindacali, ai lavoratori e ai democratici invita pure 
a sviluppare «una pressione politica contro la apartheid del 
governo sudafricano», a «sostenere finanziariamente la lot
ta del sindacato dei lavoratori neri, il Num», e quindi a 
favorire «una giusta soluzione del conflitto sindacale e 
sociale». 

Con il «catasto stimato» sa
rà possibile per le ammini
strazioni locali controllare 
l'emergenza rifiuti e pianifi
carne gli interventi. E stato 
presentato Infatti uno slu-
dio in proposito dalla Eco-

•••••*•••••-—-----———m cerved, il consorzio creato 
nell'aprile 1986 con partecipazione paritaria, dalla Cerved 
e dalla Ecobanatecnologìca. Il catasto consente, utilizzan
do e incrociando ì dati contenuti nel «catalogo del prodot
ti» e nel «registro ditte», di accedere ad una serie dì infor
mazioni sui rifiuti: quantità prodotta, possibilità di riutilizzo 
e dì smaltimento, di trasporto. Questa serie dì Informazioni 
consentono all'ente locale di arrivare a decisioni rapide e 
produttive, di utilizzo degli scarti industriali. 

Buona la previsione per la 
produzione di pesche e me
le, mentre per le pere il 
1987 si rivelerà una cattiva 
annata (è prevista infatti 
una contrazione che sfiora 
il 10 per cento). Lo rileva il 
Centro ortofrutticolo di 

Ferrara che stima per le mele un raccolto di 21 milioni e 
957mlla quintali, l'8,7 per cento in più rispetto a quello del 
1986. Per le pere invece la produzione nazionale viene 
quantificata in circa 8,3 milioni di quintali, contro I 9,1 
milioni dello scorso anno, con un calo nella produzione dì 
circa 800mila quintali, (-9,3 per cento). Le perdite più 
rilevanti, determinate dall'avverso andamento stagionale, 
si riscontrano nel Veneto e nell'Emilia e Romagna. In au
mento pure la produzione di pesche con un 6,1 per cento 
in più rispetto a quella dello scorso anno. 

In ribasso il prezzo del pe
trolio a New York. Dopo 
aver toccato un massimo di 
19,93 dollari a barile II West 
Texas intermedio per otto
bre ha bruscamente tnvertl-
to la rotta calando sino a 

^ ^ ^ ^ ^ " " • • " ^ ^ 19,39 dollari, 25 cents In 
meno rispetto al giorno prima. La ragione di questo calo va 
cercata nella notizia data da un portavoce di Bonn, secon
do cui il vice ministro degli Esteri iraniano Mohammed 
Larijani. nell'incontro di venerdì mattina con il ministro 
degli Esteri tedesco Genscher, avrebbe lasciato intendere 
una disponibilità a «trovare una soluzione» al conflitto con 
l'Iraq. È bastato .questo per far venir meno il (attore rialzi
sta, rappresentato dal conflitto del Golfo Persico, e far 
scattare una massiccia ondata di vendite che ha fatto ab
bassare il prezzo a New York. 

Ottima annata 
per mele 
e pesche 

In discesa 
il prezzo 
del petrolio 
a New York 

ROBERTO MONTEFORTE 

Credito e debito pubblico 

Con la «ministretta» 
più risorse alle banche 
e meno agli investimenti? 

_ _ _ _ _ _ 

M i Esaminiamo la «mano* 
vra monetaria» contenuta nel
la «stangatine» di Goria: quasi 
dovuta e da considerare l'anti
cipata introduzione della 
maggioro aliquota ( l 2,50%) di 
tassazione del titoli pubblici, 
stante il clima di incertezza e 
di aspettative contraddittorie 
alimentate dagli operatori in 
previsione della scadenza di 
line settembre. Però, I rendi* 
menti netti dei titoli sono siati 
lasciati inalterati, sicché a 
guadagnarci saranno le perso
ne giuridiche e, prima di tutte, 
le banche per le quali I titoli 
pubblici diventeranno più 
convenienti, considerato che 
esse sono soggette all'impo
sta sulle società che è rimasta 
Invariata, a fronte dell'aumen
to del rendimenti lordi dei ti
toli stessi. Le banche, che nei 
mesi scorsi non avevano ri
dotto in misura consistente ì 
propri impieghi ma avevano 
alimentato una minore do
manda di Bot e Cct, saranno 
invogliate ad acquistare titoli 
il Tesoro potrà trarre un mo
mentaneo sospiro di sollievo, 

Ma per l'economia andrà 
tutto bene? Vediamo in con
seguenza di quanto sopra si 
potrà verificare un processo 
di sostituzione di impieghi 
bancari con titoli 11 conte
stuale aumento del saggio di 
sconto avrà un ulteriore effet
to restrittivo. Le ragioni tecni
che addotte, secondo le quali 
dopo l'incremento dei rendi
menti lordi dei titoli questi ul
timi risultavano più alti del Tus 
(tasso unitario di sconto) fa
cendogli perdere la sua fun
zione-guida (negli altri paesi è 
diverso) non bastano a spie
gare da ~oh l'aumento che 
comunque viene dopo una 
lunga sene di preoccupazioni 
delle autorità monetane per 
gli impieghi bancari «Inori 
sentiero» nel mesi scorsi. Po
trebbe ora accadere, dunque, 

che le banche pronte a inter
pretare le diminuzioni (quan
do ci sono) dei Tus come pre
se d'atto delle già intervenute 
riduzioni dei tassi del merca
to, diano invece dell'aumento 
una valutazione, a proprio fa
vore, di «effetto-annuncio». Il 
rischio è che la conseguente 
restrizione, anziché concen
trarsi nella fascia dei tassi più 
bassi e a danno comunque 
degli impieghi puramente fi
nanziari, finisca con il penaliz
zare anche quelli produttivi e, 
in generale, gli investimenti, 
soprattutto della piccola e 
media impresa. 

A favore del Tesoro e con
tro gli investimenti reali conti
nuerebbe a valere il principio 
«mora tua vita mea»; a tanto si 
arriva quando, per forza di co
se, l'unica leva a funzionare è 
quella delia politica moneta
ria. Quanto meno ora urgono 
per ì finanziamenti bancari 
politiche selettive e che non 
eliminino «acqua sporca e 
bambino», Ma ciò esigerebbe 
una ben diversa gestione del 
debito pubblico che non può 
procedere per provvedimenti-
tampone, come quello di Ieri 
Si varerà, ancora, un piano di 
neutro al netto degli interessi, 
che costituiscono i due terzi 
del deficit, e non al netto delle 
risorse, per un grande piano 
per gli investimenti e l'occu
pazione? Gli interessi saranno 
ancora variabile indipenden
te? E si introdurranno, o no, 
modifiche nelle tecniche, nel
la composizione e nelle sca
denze dei titoli pubblici per 
tutelare li risparmiatore e libe
rare risorse per l'economia7 

Ma la maggiore tassazione di 
Bot e Cct ripropone oggi l'op
portunità di una progressiva 
uniforme tassazione di tutti i 
redditi da capitale sia per ra
gioni di equità e di reperimen
to delle risorse, sia per dare al 
risparmio vera solidità e tute-

_ Ì t f f lWQ1Nl in PIAEZAFFARI 

Ecco la Borsa del ragionier Goria 
Un gioco oscuro e senza regole 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO Dopo diverse 
settimane dì arretramento, 
l'Indice Mib della Borsa dì Mi
lano ha chiuso venerdì gli af
fari con un modesto recupero 
(+0,84515) rispetto a otto giorni 
prima. È un segno importante 
di reazione, dopo che martedì 
era stato sfondato abbondan
temente al ribasso anche la li
nea dì resistenza che molti os
servatori avevano fissato a 
quota 600 dell'indice Cornit. 
(A dimostrazione che certe 
esercitazioni dì previsione 
Condotte sugli indici e sui gra
fici lasciano il tempo che tro
vano, se non fanno anche ì 
conti con le correnti profonde 
che muovono il mercato). 

Tra I titoli del listino spicca 
il +4,8 della Montedison, 
comprata e venduta a piene 
mani per tutta la settimana. 
Dopo la smentila di Gardini 
(«Non sono io quello che 
compra», ha dello ai ciellìni a 
Rimini) gli asservaton sono 
giunti a una nuova spiegazio
ne del giallo se non compra 
Cardini, vuol dire che com
prano alcuni suoi amici, ma
gari per conto suo. E come si 
vede il risultato non cambia li 
capo del gruppo Ferruzzi trat

ta la Montedison alla stregua 
di uno dei mille pezzi del pa
trimonio di famiglia, e un arro
tondamento della sua quota 
fino al 51% non sarebbe altro 
che la coerente conclusione 
di un percorso avviato solo un 
paio d'anni fa. Quando verrà 
quel giorno, così stand le co
se, lo si saprà solo a cose fat
te. Nessuno da noi impone a 
un investitore potenziale di di
chiarare pieventivamente i 
propri programmi, contraria
mente a quanto avviente nei 
mercati più evoluti. 

Ma qui tocchiamo davvero 
il punto cruciale, che è quello 
delle regole del gioco. L'espe
rienza negativa di questo me
se d'agosto, nel corso del qua
le il listino ha perso progressi
vamente quasi il 10% del pro
prio valore, conferma - se mai 
ce ne fosse stato bisogno -
che così non si può andare 
avanti. 

E stata condotta nei mesi 
scorsi persino una polemica 
lessicale, contro coloro I quali 
si ostinavano a parlare dì gio
co in Borsa II mercato - si 
diceva - non è un Casinò, ma 
un centro dì raccolta degli in
vestimenti, per canalizzare II 

risparmio dalle famiglie alle 
società. E invece ogni tanto si 
ha l'impressione che al tavolo 
della roulette ci sia più traspa
renza, e il gioco sia più leale. 
Almeno sì sa che c'è qualcuno 
che tiene banco, e che ti paga 
meno delle tue probabilità 
teoriche di vincere. 

Al contrario qui c'è un mer
cato che è solo un simulacro 
di quello reale (il quale si svol
ge in misura preponderante 
fuori dei recenti di piazza de
gli Affari) e che, pur apparen
do frastagliato e «democrati
co», è in realtà alla mercé del
le decisioni di una ristretta oli
garchia dì cinque e sei grandi 
gruppi che assorbono da soli 
oltre i tre quarti del valore del
le azioni trattate e che non 
fanno mistero di intervenire 
pesantemente per modificare 
a loro piacimento il corso dei 
propri tìtoli. 

Lo sì dice da molte parti, è 
ora che anche il governo fac
cia mostra di averlo inteso: 
così non si può andare avanti. 

La Consob, uscita indeboli
ta dalla non edificante vicen
da personale del suo leader, 
trombato come ministro dai 
suoi amici della De e tornato 
come nulla fosse al suo posto 
di presidente (salvo poi parti-

Con 600 milioni di dollari 
Gardini compra la Cpc (amidi) 

• I Ora anche l'amido e il 
glucosio entrano formalmen
te nell'impero di Cardini A 
Londra è Maio firmalo il con
trailo che rende definitiva la 
vendila del reparto amidi eu
ropeo della Cpc al Rruppo 
Ferruzzi per una cifra superio
re ai 600 milioni Ji dollari In 
queslo modo (attraverso una 
nuova società che si chiamerà 
Cerestar), Cardini diventerà il 
maggior produtlore europeo 

Amidi e prodotti derivati (sci
roppi di glucosio, fruttosio, 
destrosio, sorbitolo, olio di 
mais e ingredienti por mangi
mi) sono utilizzati in più di 60 
settori industnali L'impero ra
vennate estende così la sua 
espansione essendo sia lea
der europeo nella trasforma
zione delle principali materie 
prime agricole (barbabietole 
da zucchero, semi oleosi e, 
ora, cereali) A quando il 
prossimo tassello? 

re per le ferie a Cortina), sa
rebbe ora che si facesse senti
re, intervenendo almeno in 
tutte le materie di sua stretta 
competenza, a cominciare 
magari dall'ammodernamen
to e dall'informatizzazione 
delle procedure degli scambi 
aziendali. 

Ma soprattutto è ora che si 
faccia sentire il governo, il 
quale ha da quattro mesi in 
esame il corposo documento 
- certo perfettibile - elabora
lo con lunga gustazione dallo 
stesso organo di controllo 
della Borsa. 

L'obiettivo è di quelli strate
gici, in un paese che si vuol 
dire avanzato: riportare in 
un'unica sede tutti gli scambi, 
imporre un regolamento per 
gli acquisti di quote azionarie 
significative (te °pa, offerte 
pubbliche di acquisto), deli
mitare le attività infragruppo, 
stroncare le attività dì chi è in 
possesso dì informazioni ri
servate e regolare gli interme
diari finanziari sono i capisaldi 
di un intervento non più pro-
craslinabile. Due milioni dì in
vestitori - tanti sono, secondo 
le statìstiche i possessori di ti
toli azionari - meritano regole 
chiare. Almeno come quelle 
in uso nei Casinò. 

Mille miliardi di utile nell'86 
per le compagnie di assicurazione 

M Nel 1986 te compagnie 
assicurative hanno realizzato 
utili per quasi 1000 miliardi di 
lire. Complessivamente i pre
mi nell'86 sono ammontali a 
circa 20mila miliardi di lire, di 
cui 16.394 miliardi nel settore 
dei rami danni e 3.645 miliar
di nel ramo vila. La crescila 
dei contratti di assicurazione 
sulla vita ha sfioralo un au
mento del 38 per cento men
tre i rami danni hanno regi
strato un aumento più conte

nuto pan a circa il 13 percen
to. 

Il tasso di crescita del lavo
ro diretto delle imprese, in Ita
lia e all'estero, è staio pan al 
16,45 per cento Nel 1986 le 
compagnie hanno speso circa 
13mila miliardi di lire per il pa
gamento dei sinistri, ma han
no anche UH .tesato proventi 
patrimoniali per oltre 4miia 
miliardi In particolare la ge
stione dei titoli a reddito fisso 
ha prodotto 2 665 miliardi 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

FARMITALIA ORD. 
SIP ORD. 
MONTEDISON ORD. 
STET RISP. 
OLIVETTI ORD. 
MONDADORI 
STET ORO. 
INIZIATIVA META ORD. 

SIP RISP, 
SAI ORD. 
FONDIARIA 
FIAT PRIV. 
GEMINA ORD. 
GENERALI 
COMIT ORD. 
UNIPOL PRIV. 
ALLEANZA ORO. 
FIOIS 
CREDITO IT ORD. 
RAS ORD. 
FÌAT Òrto. 
BENETTON 
ASSlTALlA 
MEDIOBANCA 
ITALCEMENTI ORD. 
PIRELLI SPA ORD. 
SNIA Bpb ORD. 
IFI PRIV. 
TORO ORD. 
CIR ORD 
Indie» Fideuram storico 
I30/I2/"82"IOO) 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
nnnt»mn> Variazione % Variazione % Quotatone 1987 a n n e r a „ , „ m m l i , , „ „ , „ , M„. M a a , 

11 500 
2.248 
2 315 
3.030 

11.540 
17.490 
3.031 

12.160 
2.300 

22.370 
67.000 

6.518 
2.000 

123.500 
2.930 

25.460 
69.000 
9.440 
1.829 

67.000 
10.640 
17.956 
30.256 

229 200 
107.006 

4.265 
3.246 

22.086 
27.266 

5.180 

391.9 

+9.37 -24.68 
+6,04 -41,86 
+4,80 -16.19 
-4,31 -33.16 
+3.60 -36.65 
+2,82 + 4,91 
-2,36 -39,90 
+2,32 -48.44 
-2,22 -33.11 
-1,68 -24,60 
+ 1,52 -24,54 
+ 1.51 -36,57 
+ 1,42 -39.53 
+ 1.11 + 2,43 
+0,69 -35.61 
+0,63 - 7.66 
+0.69 -12,98 
+0,32 -31.46 
+0.05 -33,04 
-0.O7 -12.83 
-6,68 -59.49 
-0.11 + 6.06 
-0,49 n.v. 
-0.74 -20.91 
-0,93 +37,71 
-1,69 -24,44 
-1.22 -45,72 
-1.47 -28,32 
-1,87 -30.71 
-2,63 -44,34 
+0,75 -19,92 

9.000 
2.0QO 
2.105 
2.7S6 

10.780 
16.540 
2.830 

11.000 
2.100 

20.400» 
61.800 
6.100* 
1.880 

117.200 
2.8CO-
23.400 
64.700 
9.002-
1.752' 

53.700 
16.160* 
15.695' 
21.800 

221.606 
71.356 
4 166 
3.154 

26.966 
24.666 
5.636 

12.300 
2.990 
3.000 
4.510 

14.700 
21.144 

5.210 
18.350 
2.840 

33.100' 
90.600 
a. 1 io> 
2.815 

141.600 
4.404" 
29.800 
92.000 
12.378" 
2.807' 
70,000 
.3.695' 
50:429' 
941366 

292,500 
114.566 

6.756 
4.899 

29,600 
35.660 
r.m 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitate 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indice Fondi Obbligazionari 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indice generale 

= 100) 

= 1001 

\rDi™.> Variazione % Variazione % 
valore settimanale annuale 
181,42 
217,58 
184,39 
142.93 

343.98 

-0.29 
-0.32 
-0,29 
-0.25 

-0.63 

-3,54 
-7,06 
-4,76 
+4,68 

-9,40 

La classifica dei Fondi 

1 primi 
FONDO 

Il EUBOVEGA 
SI INTERB REND 
31 ARCA RP. 
41 GFSTIELLE M 
SI IMlREND 

5 
Var % annuale 

+8,09 
+ 7.66 
+6,83 
+ 6,80 
+6,06 

FONDO 

Gli ultimi 5 
Va 

1) CASH MANAG. F. 
21 VISCONTEO 
31 iNTERa." a, 
41 F6NDATTIV0 
51 PRIME CAPITAL 

% annuale 
-6,94 
-9.36 
-9:81 • 
-16,67 
-12.15 " 

•CSTUDI FINANZIARI »,< FiuEunnRS 
IMO 
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30 agosto 1987 11 


